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Abstract
L’impegno del CILEA nella formazione a distanza prosegue. Dopo aver dedicato gli ultimi mesi alla costruzione
della struttura del corso, alla manipolazione e alla messa in linea dei contenuti, il progetto TEOREMA è stato
presentato ad alcuni convegni nazionali e internazionali, con l’obiettivo di dare un’idea chiara ed  esauriente
riguardo al funzionamento del precorso, alle sue possibili applicazioni e alle sue potenzialità.
Keywords: Scuola e lavoro, AICA2001, AMASES, ED-MEDIA 2001, Formazione online.
Il TEOREMA è stato perlomeno enunciato.
Come anticipato nel bollettino n° 77 del mese di
ottobre, il progetto di formazione a distanza del
CILEA è stato presentato ad alcuni convegni
che hanno avuto luogo nei mesi scorsi.
Al di là della descrizione del progetto come
risultato di un obiettivo comune a e condiviso da
tutte le principali università della Lombardia, il
valore aggiunto di questi ultimi mesi sono state
le dimostrazioni. Queste hanno permesso di
illustrare il funzionamento ipotizzato del corso,
la sua fruizione e l’utilizzo delle funzionalità
messe a disposizione dal software utilizzato, in
particolare della parte sincrona, quella cioè che
consente di realizzare lezioni virtuali.
Le dimostrazioni sono solo un punto intermedio
nella storia completa del progetto, ma
raggiungere questo seppur parziale traguardo
ha richiesto non pochi sforzi.
I passi
Il primo reale gradino superato è stato la
definizione ed acquisto di una macchina
dedicata interamente al progetto. Si tratta di un
Server Intel1, una macchina indubbiamente
adeguata a tutta la fase di sperimentazione, e
probabilmente anche alla prima parte di quella
operativa.
Attualmente su di essa è installato,
completamente operativo, Learning Space
V4.012, sia nella sua parte asincrona (detta
                                                
1 Pentium III/866Mhz/1GB RAM/18GB HD, per i più
curiosi.
2 che ricordiamo essere la piattaforma scelta per la
realizzazione del precorso.
core), sia nella parte sincrona (detta
collaboration). Per le parte di configurazione
iniziale, hardware e software, il CILEA si è
avvalso della collaborazione anche di personale
IBM. Il supporto della casa madre si è rivelato
fondamentale soprattutto per un corretto
dimensionamento della piattaforma  utilizzata.
Una volta a disposizione il prodotto
funzionante, si è provveduto alla definizione e
successiva attivazione della struttura del corso.
La scelta effettuata è stata di un’organizzazione
lineare, strettamente aderente ad un ipotetico
indice del corso, formato da otto capitoli,
suddivisi in sezioni che rappresentino grosso
modo i singoli argomenti, tutti con una
struttura ed un aspetto ben definito e
facilmente riconoscibile da parte del fruitore.
Per ognuna di queste unità fondamentali, si è
scelto di presentare la parte teorica relativa in
due distinti formati: uno interattivo per la reale
fruizione in rete via browser ed uno in versione
PDF, per eventuale download e successiva
stampa su carta del materiale3. Oltre a ciò, per
ogni singola unità saranno disponibili test di
verifica ed un’area di approfondimento, dove
accedere ad eventuali pagine Web esterne al
servizio vero e proprio.
                                                
3 Riteniamo in ogni caso che avere un testo
“pasticciabile” su carta continui a presentare
innegabili vantaggi dal punto di vista didattico.
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La struttura in capitoli
            
Un singolo argomento
Una volta pronta e disponibile, la “scatola” è
stata man mano riempita coi contenuti. Tra i
compiti delegati al CILEA vi è, infatti, anche
quello di acquisire e rielaborare i contenuti
generati dal gruppo di docenti impegnati in
TEOREMA, una volta rivisti ed approvati dai
coordinatori. La necessità è ed è stata quella di
rendere il tutto omogeneo e adatto, soprattutto
nei formati, alle esigenze di informatizzazione
dei contenuti. Le operazioni di scambio di
opinioni e di materiali, sono state favorite
dall’uso di una bacheca elettronica4 messa a
disposizione dal CILEA per tutti i membri
operativi del progetto. L’attuale bacheca
prevede due differenti ambienti (detti
Conference): il primo per la discussione vera e
propria e il secondo dedicato al materiale
“ufficiale”, approvato e pronto per essere messo
online  nella sua veste PDF, come vetrina
                                                
4 WebBoard, un prodotto software di O'Reilly &
Associates, Inc.
sull’avanzamento dei lavori a disposizione
dell’intero gruppo di lavoro.
Una delle Conference WebBoard dedicate al
progetto
La versione interattiva e navigabile della teoria
è ancora nella sua fase iniziale essendo
disponibile come pronta, al momento, solo la
parte relativa alla logica matematica. Lo
strumento attualmente usato per lo sviluppo è
l’ultima versione di Toolbook di Clik2learn5,
utilizzato anche per la preparazione di alcuni
test, arricchimenti della parte di
autovalutazione già presente nel prodotto
Learning Space. La decisione di utilizzare
Toolbook come prodotto di authoring non va in
ogni caso intesa come definitiva per il CILEA,
non essendo ancora completata la valutazione
funzionale del tracciamento (tracking) dei test
generati con questo prodotto e la successiva
registrazione del percorso formativo dello
studente dei database di Learning Space.
Lezioni online
Learning Space prevede esplicitamente un
modulo, internamente detto Collaboration, per
le vere e proprie lezioni “dal vivo”, in sincronia
temporale quindi tra studenti e docenti. Esso
consente la costruzione e messa in opera di
sessioni live, momenti cioè in cui gli studenti
possano incontrarsi6 col loro docente e
partecipare a qualcosa che somigli davvero ad
una lezione in aula.
La preparazione di un lezione di questo tipo
prevede che sia precedentemente generato e
messo a disposizione del materiale; a titolo di
esempio sono utilizzabili in maniera nativa
presentazioni PowerPoint, test di valutazione e
insiemi di iperlink da visualizzare nel corso
                                                
5 già Asymetrix
6 virtualmente, com’è ovvio
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della lezione. In tal modo il docente ha la
possibilità di mostrare agli studenti i contenuti
in formato elettronico, di disporre di prove di
verifica, già pronte o da creare al momento e di
far visitare in maniera guidata pagine o interi
siti Web per necessità didattiche specifiche o di
approfondimento. Tra le altre funzionalità
disponibili per questa parte sincrona, rientra
anche un sistema completo di messaggistica
(chat) e di condivisione applicazioni, dal docente
verso gli studenti, senza che questi debbano
avere per forza i corrispondenti programmi di
uso installati sul proprio computer.
Le applicazioni di una sessione live
È da precisare, in conclusione, che i prerequisiti
hardware e software richiesti all’utente finale
sono piuttosto modesti e in ogni caso non
dovrebbero rappresentare un ostacolo ad una
corretta fruizione dei corsi.
Sperimentazioni
Per farci un’idea più corretta delle possibili
difficoltà che uno studente qualsiasi potesse
incontrare nella fruizione di una lezione
sincrona, abbiamo dedicato una giornata alla
sperimentazione, al buio, simulando una lezione
virtuale, organizzata presso la facoltà di
Economia dell’Università di Milano Bicocca,
insieme ad alcuni dottorandi e docenti coinvolti
nel progetto. Il risultato, viste anche le modalità
della prova stessa7, è stato globalmente più che
accettabile, con attimi di puro divertimento, che
in una lezione, anche se live e non in aula, non
possono che far bene alla sua fruizione. La
prova “dal vero” ci ha comunque fornito alcuni
interessanti spunti di riflessione, oltre alla
                                                
7 i docenti e gli studenti “virtuali” sono stati
informati delle modalità della prova in un brevissimo
briefing pochi minuti prima di iniziare la lezione.
possibilità di prevedere i prossimi problemi da
affrontare, quando il corso sarà davvero in
linea. Infine la maggior dimestichezza col
prodotto, che anche noi abbiamo acquisito nel
corso della lezione simulata, è solo un ulteriore
vantaggio ottenuto.
Dopo queste fasi che potremmo definire di
sperimentazione e apprendimento, il passo
successivo è stato la preparazione delle “demo”
da presentare ad alcuni congressi.
TEOREMA a congresso
Il primo convegno a cui il progetto è stato
accettato e presentato ufficialmente è
ED-MEDIA 2001, organizzato da AACE
(Association for the Advancement of Computing
in Education - www.aace.org) e tenutosi a
Tampere, Finlandia, presso la locale università,
dal 25 al 30 giugno di quest’anno.
Il convegno è esplicitamente dedicato alla
formazione e a tutti i problemi ad essa collegati,
con un accento particolare sugli aspetti
innovativi delle soluzioni informatiche proposte.
TEOREMA è stato accettato come Brief
Presentation, cioè nella categoria
work-in-progress projects; da un raffronto con
analoghi lavori presentati8 al Congresso, è
senz’altro possibile affermare che i canoni di
novità e allineamento con le ultime tendenze,
per tecniche, scelte e contenuti, sono
ampiamente rispettati.
La presenza di TEOREMA a convegni è
proseguita, verso la fine dell’estate, con quello
annuale di AMASES (l’Associazione per la
Matematica applicata alle Scienze Economiche
e Sociali), tenuto a Firenze tra il 5 e 8 settembre
(www.dmd.unifi.it/AMASES). L’ambito
esplicitamente di settore, e l’interesse
dimostrato per questo progetto hanno
confermato la vivacità delle università italiane
nella ricerca di nuovi approcci anche su
argomenti e materie non necessariamente “di
moda” o innovative.
L’ultima tappa per TEOREMA, almeno per
quest’anno, è stata la città di Como, dove si è
tenuto AICA 2001, “Tecnologie, Innovazione e
Società”, Convegno annuale dell’Associazione
Italiana per il Calcolo Automatico, 19-22
settembre 2001. Il progetto si è trovato
nell’ottima compagnia di analoghe
presentazioni, nella mattinata di giovedì 20,
dedicata ad “Esperienze e progetti di
                                                
8 Oltre un centinaio per le cinque giornate dell’intero
congresso
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formazione a distanza”. A tale proposito,
interessanti e da citare senz’altro due tra le
demo presentate: una della SUPSI9 e la seconda
su un prototipo in XML per la didattica a
distanza, prodotto dall’Università di Trento.
L’obiettivo comune di queste presentazioni è
stato quello, oltre che di far conoscere il lavoro,
anche di cercare di dare un’idea chiara ed
esauriente del funzionamento del corso, alle sue
possibili applicazioni e alle sue potenzialità. La
nostra speranza è che un minimo di curiosità
sia rimasta tra i partecipanti ai vari convegni
dove il progetto è stato presentato. Ovviamente
speriamo che questa rimanga viva anche nei
lettori del Bollettino CILEA, che possono
controllare di persona i progressi del progetto
sul sito che il Consorzio gli ha dedicato:
teorema.cilea.it
Il futuro
Le prospettive a breve termine prevedono una
prima attivazione operativa per gli inizi di
ottobre. L’idea attuale è di dare la possibilità ad
alcuni studenti, che stanno frequentando il
precorso direttamente in aula,  la fruizione
della prima versione del corso, anche se in
formato prototipale: contenuto in formati PDF
disponibile in maniera pressoché completa,
alcuni esercizi di verifica già pronti, una parte
della teoria in formato interattivo già
utilizzabile.
Nel frattempo il lavoro di messa in linea dei
contenuti procede, così come la preparazione
degli esercizi, prevedendo che, con l’inizio del
nuovo anno solare il corso vada verso il suo
completamento, per essere fruibile intorno alla
prossima primavera.
Dato che questo progetto segna la nascita di un
nuovo filone di attività per il CILEA, non solo si
prevede già la possibilità di estendere lo stesso
precorso di matematica ad altre facoltà, ma
anche di utilizzarne le conoscenze acquisite
come base di partenza per crearne dei nuovi
secondo le esigenze delle università, enti o
aziende, che mostreranno il loro interesse verso
questo filone emergente della conoscenza
distribuita.
Gli autori, così come il gruppo di docenti
coinvolti nel progetto, sono a disposizione di
tutti gli interessati che desiderassero ulteriori
                                                
9 Scuola Universitaria Professionale della Svizzera
Italiana (www.supsi.ch)
informazioni. I relativi riferimenti personali
sono disponibili sul sito del CILEA e su quello
già citato, interamente dedicato al progetto.
